Motivazioni all’apprendimento degli elementi di base

della ginnastica artistica nella scuola primaria

1- La mancanza di gioco libero quale arrampicarsi, correre, saltare, ecc. ha provocato una generale impreparazione da parte dei bambini ad affrontare il mondo dello sport. La ginnastica e’ in grado di far apprendere quelle attivita’ coordinative che noi da bambini praticavamo in maniera assolutamente spontanea.

2- La ginnastica e’ la base di molti altri sport, in quanto i gesti tecnici fondamentali che essa trasmette nei primi anni sono spesso utilizzati e richiamati in molte discipline. Conoscere rotolamenti, rovesciamenti, salti ed andature differenziate costituisce un fantastico bagaglio motorio del quale disporre in futuro.

3- Lo sviluppo degli arti superiori e della muscolatura del tronco sono vantaggi che poche altre discipline possono offrire. Con il potenziamento di braccia e spalle si ottiene una crescita coprorea più armoniosa, mentre con addominali e dorsali più tonici si possono prevenire dismorfismi della colonna vertebrale.

4- Rotolare e capovolgersi portano inoltre ad un migliore sviluppo delle capacita’ propriocettive, consentendo ai bambini di avere un maggiore controllo dell’equilibrio, sia dinamico, che statico. Il bambino riceve inoltre numerose informazioni sul comportamento della muscolatura della schiena, che in alcuni movimenti è chiamata ad intervenire in maniera consistente.

5- Proporre la ginnastica deve essere per i piccoli alunni qualcosa di divertente: solo così potremo raggiungere risultati soddisfacenti per noi e per i bambini. A questo punto sembra naturale chiedersi come organizzare una lezione di attività coordinative. Una possibile risposta (che ritengo molto valida) è quella di lavorare a circuito, con quattro o cinque stazioni che sviluppano sempre queste tre attività di base: 

1- saltare e correre;

2- lanciare, riprendere e colpire;

3- rotolare, capovolgersi e gestire equilibri precari.

Esempio:

	(2) bowling
	(1)  funicella
	(3) capovolta

	(2) giocoleria
	(1)  volteggio sui materassoni


Dopo una breve spiegazione iniziale, divido gli alunni in gruppetti e praticano ogni esercizio per quattro o cinque minuti, passati i quali faccio eseguire una rotazione per tenere sempre elevato l’interesse per l’esercitazione che stanno affrontando.

